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Il comportamene 
del padre 

Erima e durante 
i gravidanza 

L'insonnia 
dei reduci 
della seconda 
guerra mondiale 

Dopo quarantacinque anni la feconda guerra mondiale la­
scia ancora il segno. A soffrirne sono I reduci dal campi di 
concentramento nazisti, i cui giorni, ma soprattutto le cui 
riotti, non trascorrono certo nel migliore dei modi Un grup­
po di psichiatri dell'Università di Pittsburgh, negli Stati Unto. 
ha cercato di valutare le caratteristiche del sonno degli ex 
internati, per vedere se a dislanca di tanti anni esistono an­
cora riflessi tangibili della terribile esperienza. Sono stati stu-
dlatl 42 soggetti reduci dai lager nauti, confrontandoli con 
un gruppo dì pazienti sani di eguale età. e con un gruppo di 
pazienti depressi I risultali? Oltre il 20% dei reduci lamenta 
ancora disturbi del sonno, pKk o meno gravi In particolare 
ha spesso incubi e risvegli notturni Improvvisi. Tale difficoltà 
nel godere di un sonno ristoratore è risultata ben superiore a 
quella del soggetti normali, ma inferiore a quella dei depres­
si, che più spesso lamentano disturbi detsonno. I ricercatori 
hanno anche trovato una stretta correlazione tra durata del­
l'internato nei campi di conceniramento e insonnia, tanto 
più lunga la prima tanto pU frequente è la seconda. (Amen-
canJountoloffSyttriotry, 1991). 

Nonètòtola madreadover-
sl riguardare durante la gra­
vidanza per evitare 11 contat­
to con sostanze tossiche o 
farmaci potenzialmente 
dannosi perii feto. Anche il 
padre può infatti in qualche 
modo Influenzare lo svilup­

po del nascituro. L'affermazione viene da oltreoceano, e in 
particola-i da Washington, ove ai * appena concluso li con­
gresso deU'American AssoclaUan. ter dia Advancement of 
Science. Secondo Olady* Frtedler. dell* Boston University, il 
ruolo paiono nella genesi delle malfcmaztonl acquisite e 
stato finora trcypoaottovahiuto.lcompoxtarncntl del padre 
prima e durante la gravidanza sono Intani in grado di modi­
ficare lo sviluppo fetale, l o dimostrerebbero alcuni studi 
sperimentali condotti sul topo: St l'animale, prima di fecon­
dare la lemirUMvierw trattato con la rnc«rTna. rischia di gè-
aerare un topotino con un evidente ritardo natie capacità di 
apprendimento. Retta da valutare l'influsso reato di questi 
tostici (completi quelli Industriali sul tuono di lavoro) an­
che nell'uomo. (Alui&tflffcr, 1891). 

Spalare la neve può costare 
molto caro, te ti ha una e » 
la età. A lanciare l'allarme, 
proprio al tarmine della sta­
gione acustica, quando or­
mai la neve e un pallido ri-
cordo, tono tre cardiologi 

•" • •———••——•• britannici, di Sheffield. M 
turno in pronto soccorso dopo- una violenta, navicata, si so­
no > ^ arrivare ben clriquepazleriU coni sintorni tipici del-
l'infarto. Diagnosi quest'ultima confermata dai successivi 
controlli eiettrowrdlograflel Considerala l'usuar» frequenza 
di ricoveri per Mano nel toro ospedale (In media uno al 
giorno) > tre hanrwpentato che la nericata, con le rigide 
condizioni atmosferiche, fosse la cauta di-questa piccola 
epidemia infartuale. In realtà, aptmfeodericto te storia del 
pazienti hanno scopano che ben quattro hamo Iniziato ad 
•ver» dolori angami «turante o «ubNo dopo aver spalato la 
ntvedltroniecata. (jMmMtdmtJoumal. 1991). 

O e S C e Ogni amo nel mondo 

jn^oDmondo ^ £ £ 5 2 ^ 
lamOnaiUa queste U maggior parte so-
ifottafltrA no giovani, di età compresa 
« • v o l i m i tisni5et45t«ro^Apartele 

•dfaatJftfl as^gaat^iailAsslBaki « S f i n ì itti •« 

Pmmmmmmmmm"•*•*>» la maggior parte defdeeeasi 
4 dovuta a un trauma da traffico. BasTpentaiecheneisoU 
, StadlMStecn 150.000 le persone che trovano la morte sul­
la «rada, » 6 0 mlltonl sono gli Interventi medici richiesti per 
tale situazione, Far cercare di porta un freno a quatte cifre 
impressionanti, rOrganizzazione rnondWe della sanila ha 
iniziato una campagna di prevenzione in tutto B mondo, voi-
u a cUffomlere le ben note misure di steurezsa (cintura di si-
wrezza,airbag,caseWpere*l«leme*oclcli«). In manie­
ra fc^tnanesa,!^ esperti den'CqnshaKmmosttato la prò-
pria preoccupaitone soprattutto per g Tento mondo; sta In­
fatti diffondendoti l'uso dette moto, e sta aumentando 
drammaticamente B numero di Incidenti e morti (HTro 
Aess.1991). 

La Food and Drag Admlnl-
stradon, l'ente preposto al 
controllo del mercato farma­
ceutico statunitense, ha dato 
B suo placet all'uso di uno 
del più promettenti farmaci rr la lotta contro il cancro, 

tratta di un» molecola ca­
pace ol stimolare la cretetodel globuli bianchi. respontablH 
delle difese dell'organismo. Il Cm-Csf (questo e il suo nome. 
che sta per Fattore di cresci* stimolante le colonie dlgranu-
todUemacrotagOègiàtousoatlveltotpeilrMMaletomolti 
ospedali, anche Italiani: ora, pero, il parere della Fda fa usci­
re Il farmaco dalla sperimentatient per introdurlo nella pra­
tica quoodlana. U moleceài m » agisce dlrenantente sul 
cancro, ma contente di potenziare la tempie già «fluenti. 
Uno del maggiori problemi della chemioterapia antineopla­
stica era infatti l'effetto negativo svolto sul globuli bianchi, 
che si riducevano drammaucamente. favorendo coti l'imor-
genia di infezioni a vette mortati Ora Invece, grazie al Gm-
Csf. si potranno usare alte dosi di farmaci antitumorali, sen­
za temere la caduta dei globuli Manchi. (Journal of Ameri-
con Medicai Asodatìon, 1991). 

'SCIENZA E TECNOLOGIA 

Che male 
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In vendita 
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•wrnmr 

Spreco di acqua 
e grande sete: 

luno studio del Wwf 
f fflH Le ritorna, idriche pò* 

tenzlali ammontano, nel no-
i^stjor^ese. a dica nominar­
la di di metri cubi mentre quel­
li le utilizzabili, fecondo 0 mt-
•A nistero dell'ambiente, sareb-4j bei© pari a -10 miliardi di me» 
Stri cubi: ossia ai 35 per cento 
Udì quelle potenziali• al 36 

per cento di quelle naturali 
^ E* quanto emerge da « pro-
f bktma dell'acqua». Il rappor-
ì lo sulle ritorse Idriche ItaUa-

$ ne redatto dal Wwf e presen-
£, tato alla Camera In occaslo-
| n e derdibattHo sulla lesse 
1 galUsugU acquedotti Secon-
KCÌO stime del Mmltteto della 
U Sanità il fabbisogno idrico in 
^Italia ammonterebbe a 52 
s nuliardi, di metri cubi alTan-
* no: 30 tono utilizzati In agrt-
*S coltura per l'Irrigazione. 14 

nell'Industria e toto 8 come 
acqua potabile. Gran parte 
dette ritorte Idriche italiane 
va sprecata: la dispersione 
globale e di oltre due miliardi 
dimetri 
cubi, pari all'aumento di ac­
qua disponibile che la rete di 
distribuitane in Italia ha avu-
to negli ultimi 13. Le perdite 
della rete idrica superano il 
5 0 * tri motte ione del Mez­
zogiorno dltaBa ed è massi­
ma in alcune città come Pa­
lermo e Napoli Lo spreco 
dell'acqua In Italia, tuttavia-
.non e solo colpa degli ac­
quedotti «colabrodo.. Alcune 
opere infatti hanno profon­
damente mutato l'ambiente 
fluviale, provocando una for­
te diminuzione dell'acqua di­
sponibile. 

t a l 11 Giornale dell'ari* ripor­
to qualche tempo fa la storia di 
un pittore astratto che, a causa 
di un incidente, aveva perso la 
percezione del colore. Tutto il 
mondo gli appariva in bianco 
e nero. Il pittore cercava di 
spiegare il suo disagio. Il senso 
di disgusto per la vita di «tonte 
ad una primavera color piom­
bo, la nausea che io assaliva 
nel mangiare una mela grigia, 
l'insofferenza per un mondo 
scolorito che gli rendeva im­
possibile continuare a Invola­
re Con il tempo Imparò fi con­
vivere con la sua percezione 
•distorta» e riprese a dipingere. 
Tele In bianco e nero. 

I colori dunque sono parte 
della nostra esistenza, tanto 
che non ce ne accorgiamo 
neppure. Solo un distacco (or­
zato dalla percezione di un 
mondo colorato ci pennute di 
sapere quanto sia colorato. 
Probabilmente anche questo 
fatto ha contribuito al grande 
Interesse che I colori hanno 
sempre suscitato non solo tra i 
pittori, ma tra I Iblei gli P*fcofl-
stotogl, i filosofi, 1 linguisti gli 
antropologi, I poeti. Che cos'è 
dunque II colore? 

Per la fisica non esistono co­
lori, ma solo luci monocroma­
tiche, ovvero radiazioni elettro­
magnetiche di diverse lun­
ghezza d'onda e frequenza Di 
queste, solo alcune si trovano 
entro 1 limiti dello spettro visi­
bile, solo alcune sono Intatti 
capaci di eccitare I recettori vi­
sivi La sensazione di colore 
nel soggetto nasce quando 
una luce monocromatica o 
una miscela di luci monocro­
matiche colpisce In retina. Per 
meglio dire, colpisce 1 coni che 
sono i recettori della retina 
predisposti alla visione dolce-
lori. Secondo la Teoria tricrc-
mattea di Young e Helmlioltz, 
nella retina vi sono tre mecca-' 
nisml che hanno la proprietà 
di venire eccitati al massimo 
dalle radiazioni dello spettro 
visibile caratterizzate da lun­
ghezze d'onda lunghe (ros­
so), medie (giallo-verdi!) -e 
brevi (violetto). Se tutti e tre i 
recettori (identificabili con tre 
tipi di coni) vengono eccitati 
con eguale intensità, si ha la 
sensazione di bianco; se nes­
suno di essi viene eccitato, si 
ha la sensazione di nero. Ov­
viamente la stimolazione del 
recettori cromatici non va con­
fusa con la percezione del co­
lori, che nasce solo quando I 
messaggi dal recettori arrivano 
al centri nervosi Oggi la mec­
canica quantlstica offre una 
teoria definitiva (7) sulla fisica 
del colori, ma II cammino per 
arrivare alle conoscenze attua­
li è stato lungo e travagliato. 
Soprattutto ricco di suggestioni 
diverse, arrivate di volta in vol­
ta da campi diverti del sapere. 

L'interesse per la formazio­
ne e l'essenza dei colori ini­
zialmente si manifestò negli 
studi sull'arcobaleno Aristote­
le ad esempio sosteneva che il 
fenomeno dell'arcobaleno fos­
se dovuto alla riflessione della 
tuce solare da parte delle goc­
ce di pioggia appena formate 
che funzionavano come uno 
specchio. Per tutto il Medioevo 
la teoria aristotelica rimase la 

?iù accreditata. Intorno al 
300 Pietro di Atvemia suggerì 

che il fenomeno potesse esse­
re dovuto ad un processo di ri­
frazione della luce piuttosto 
che di riflessione- il raggio, 
passando da un mezzo ali al­
tro (dall'aria alla goccio, in 

.La fisica e la percezione dei raggi di luce: 
il tentativo di definirne una teoria «oggettiva» ha stimolato 
molti uomini di cultura, da Aristotele a Newton a Goethe 

Inafferrabili colori 

quatto caio) avrebbe subito 
una deviaztonai ma non sareb­
be rimoaliato'arimBetro c o 
meiov«ceawviensinaltenome< 
no. della riOesalone (ad esem­
pio in uno specchio). Negli 
stessi aiwi Teodorico di Fribur­
go, un tane dell'ordine del do­
menicani, stava compiendo I 
suoi esperimenti sui colori. D 
problema Che ti presentava 
agli studiosi dell'epoca era. I 
colori che vediamo Incielo esi­
stono realmente oppure sono 
un effetto soggettivo? (vedre-
mo come questa domanda tor­
nerà più volte). Teodorico non 
pensava allo spettro come ad 
un continuum, credeva invece 
che ci fossero 4 colori radianti, 
distinti fra loro: rosso, giallo, 
verde e blu. Questi colori si for­
mavano all'interno del mezzo 
In cui passava il raggio di luce 
(e non nell'occhio dell'osser­
vatore) per effetto di una mag­
giore 0 minore opacità del 
mezzo stesso Per esempio ros­
so e giallo, colori chiari, ti for­
mavano tutta superficie della 
goccia perchè meno opaca, 
verde e DAI nella parte Interna, 
più opaca. 

Anche Cartesio si dedicò al­
lo studio dell'arcobaleno. Ma 
bisogna arrivare a Newton per­
che lo studio fisico del colori 
faccia un vero passo in avanti 
L'esperimento base di Newton, 
ripetuto più volte con divene 
varianti, consisteva nel far pas­
sare attraverso un prisma le lu­
ci monocromatiche rosso e 
blu. Egri vide cosi che il blu ri­
sultò molto più ritratto del ros­
so. La separazione del colori 

Che cosa sono i colori? E dove sono. 

Sslte cose, o in jfKtfche le percepiamo? 
a ArtstQU>te in, poi sdentalo dl,capfc. 

re i fenomeni aforistici. FisidyfistofcsC 
biologi, filosofi hanno guardato al fe­
nomeno da prospettive di'/erse, ciascu­
no cogliendo una parte del tutto, cia­
scuno contribuendo alla sua spiega­

zione. Oggi sappiamo che per la fisica 
Jf colore non esiste, esistono invece lu­
ci monocromatkhe^cwero radiazioni 
di diversa lunghezza d'onda capaci di 
eccitare la retina. Ma è sufficiente la 
spiegazione scientifica? Sembra pro­
prio di no: nei colori si nascondono al­
tre questioni, questioni filosofiche. 

era allora un effetto seconda­
rio della diversa rifrangibllità 
dei raggi. In una lettera del 
1677 Newton scriveva Infatti 
«...lei pensa che io abbia dimo­
strato che raggi di colore diffe­
rente siano oversamente ri-
frangibili in realtà io ho dimo­
strato che la luce consiste di 
raggi di diversa rifrangibililà 
(senza riferimento al colore). 
Cosa siano 1 coleri di questi 
raggi.... è un problema che ri­
guarderà ricerche successi­
ve...». Dunque, secondo New­
ton, I raggi non venivano pro­
dotti nel processo di rifrazione, 
perei» la luce, già prima 41 
passare nel prisma doveva es­
tere pensata come un insieme 
di raggi differenti fra iota Ora. 
Newton pensava che la tra­
smissione della luce implicas­
se un movimento di particelle 
e che la velocità delle particel­
le fosse la causa della nostra 
esperienza del colore. Nel 
1746 11 matematico Eulero, ri­
prendendo una teoria del tisi­
co Huygens, mostrò come I ri­
sultati degli esperimenti di 

OMSTtANAPULCINILU 

Newton potevano essere spie­
gati assumendo che la tuce si 
propagaste come un'onda In 
un mezzo che occupava tutto 
lo spazio, l'etere. I colori 
avrebbero corrisposto allora 
ad onde di diversa lunghezza e 
si sarebbero formati non nel 
mezzo attraverso cui passava­
no, ma al confine tra due mez­
zi diversi 

Tra »1?90 e ti 1809 anche 
Goethe si dedicò allo studio 
del colori I risultati delle sue ri­
cerche vennero pubblicati nel­
la «Teoria dei colori». Il punto 
di partenza della riflessione di 
Goethe è senz'altro la «onte-
stazione delle tesi di Newton: i 
colori non si Identificano con 
la luce che invece è solo un 
mezzo per poterli vedere. I fe­
nomeni coloristici non ti col­
gono nello spazio, ma nell'oc­
chio, lo strumento consegnato 
apposta per percepirli. Anzi, 
per meglio dire, nella mente, 
perchè la percezione non è 
mai istantanea. Dietro la de­
scrizione del fenomeni ottici 
c'è dunque un problema filo­

sofico • l'obiettivo principale di 
Goethe era la dibattuta que­
stione dell'oggettività e sogget­
tività del conoscere: è chiara la 
connessione con Kant e pro­
prio per questo la teoria dei 
colori è chiarissimo segno del­
l'evolvere della cultura illumi­
nistica nella romantica» scrive 
Giulio Carlo Argan nella intro­
duzione all'opera di Goethe E 
poche righe dopo aggiunge-
•Comele proporzioni o la pro­
spettiva, i colori possono ben 
essere categorie formali che la 
mente elabora per rendere la 
vistone del mondo conforme 
al proprio ordine in temo». Una 
torta di griglia, dunque, attra­
verso la quale l'uomo ordina 
l'universo e quindi io conosce. 
«II colore • dice Goethe - è la 
natura conforme al senso del­
l'occhio». La teoria dei colori 
perciò non può essere che 
un'analisi delle attività dell'oc­
chio. 

Anche Arthur Schope­
nhauer entra nella polemica 
soggettività-oggettività del co­
lore. Nel libro«La vista e i colo­

ri», con il quale intende ripren­
dere ed ampliare la teoria goe-
Milana, dice in modo assai 
esplfcr» cosa pensa del segua­
ci di Newton: «Questo testardo 
attaccamento alla teoria dei 
colori di Newton, e quindi al­
l'esistenza oggettiva del colo­
re. I fisici l'hanno pagato ridu­
cendosi a una teoria del colori 
meccanicistica, grossolana, 
cartesiana, o per meglio dire 
democritea, secondo cui il co­
lore dovrebbe fondarsi sulla di­
versità delle vibrazioni di un 
certo etere, che essi si danno le 
arie di conoscere assai bene e 
di cui predicano sfrontatamen­
te, ma che è un ente assoluta­
mente Ipotetico, anzi mitologi­
co e del tutto campato m 
arla....Ma come si è detto. I co­
lori sono per toro solo dei no­
mi non B guardano e invece si 
mettono a calcolare, essendo 
questo l'elemento In cui si tro­
vano a toro agio». Ed invece 
Shopenhauer rivendica l'origi­
nalità della sua teoria: «...mare 
In alcun luogo, prima del 1816, 
a qualcuno è venuto in mente 
di considerare il colore, questo 
fenomeno cosi oggettivo, co­
me l'attività dimezzata delta 
rètina e di attnbuire per questo 
ad ogni singolo colore la sua 
"determinata frazione'' che, 
con un'altra, ristabilisce l'unità 
e presenta II bianco, la piena 
attività delia retina». Anche per 
Shopenhauer, come per Goe­
the, il colore nasce dalle oppo­
sizioni dai contrasti II bianco 
e 11 nero sono rispettivamente 
la piena attività della retina e 

l'assenza di attività Olla reti­
na, in mezzo stanno I colori. 

Chi aveva ragione? I colori 
sono oggettivi o soggettivi? La 
scienza ci ha spiegato qualco­
sa, ma è proprio tutto? Basta 
per capire cosa sia il colore? 

Tra il 1950 e il 1951 Ludwig 
Wittgenstein scrisse le sue «Os­
servazioni sui colori», ma già 
nei 1948 annotava che «1 colori 
stimolano alla filosofia». Per­
chè? Perchè nel problemi rela­
tivi ai colori sono insite altre 
questioni legate al rapporto 
tra esperienza e logica. Ira lin­
guaggio e percezione. Ecco un 
esemplo che Wittgenstein ri­
pete più volte- in una fotografia 
In bianco e nero io vedo un ra­
gazzo con i capelli biondi «Ve­
do davvero biondi 1 capetti del 
giovanotto della fotografia? U 
vedo grigi? Mi limito semplice­
mente ad inferire che ciò che 
appare cosi nell'immagine de-
v essere biondo nella realtà? In 
un certo senso 11 vedo biondi, 
in un altro U vedo di un grigio 
più chiaro e più scuro» il fatto 
è che un colore viene identifi­
cato in un ambiente, cioè in un 
contesto di regole, di concetti 
La sintassi del linguaggio dei 
colori prevale sulle percezioni 
dei colori, tanto è vero, dice 
Wittgenstein, che se io guardo 
una superficie bianca che in 
certi tratti appare grigia a cau­
sa di una diversa distribuzione 
della luce, io continuerò ad af­
fermare che è bianca e non 
grigia. La conoscenza del siste­
ma dei colori non dipende al­
lora da quanti colori si sono 
osservati nel corso della vita, 
né dalla capacità di immagi­
narli. Un'espressione sui colori 
ha senso in quanto dipende 
dalla sintassi del linguaggio, 
dal sistema delle sue regole, t 
le rettole della grammatica del 
colore sono arbitrarie, corri-
spondono ai nostri interessi 

La linguistica si è continuata 
ad occupare del colori. Lo im­
poneva, non icas'attro, la di­
versa griglia percettiva riscon­
trala In lingue diverse. Si è vi­
sto, ad esempio, che il nato 
non possiede un equivalente 
dell'inglese «blue»: le parole 
golubo) e sitili, che vengono 
normalmente tradotte in ingle­
se con tight blue e dark blue. In 
realtà si riferiscono a due colo­
ri diversi e non a due sfumatu­
re di uno stesso colore. Per 
non panare delle 13 parole de-

!
U esquimesi per dire «bianco», 
ohn Lyons nella sua «introdu­

zione alla linguistica» scrive: 
•La sostanza del vocabolario 
dei colori può perciò essere 
considerata come un conti­
nuum fisico, entro il quale le 
diverse lingue introducono un 
numero uguale o diverso di li­
miti I quali possono essere si­
tuati negri stessi punti o in pun­
ti diversi». E su che base si in­
troducono questi limiti? Leg­
giamo cosa scrive George Mil­
ler, in «Linguaggio e comuni­
cazione». «Perlo più le nostre 
astrazioni tono prodotti soda­
l i - Si conoscono delle tribù 
primitive che non hanno nomi 
per una parte dello spettro visi­
bile, benché siano in grado di 
vedere 1 colon corrispondenti 
La loro cultura non fornisce ad 
essi un rinforzo differenziale 
per questa distinzione». 

•Come faccio a sapere che 
questo colore è rosso?-chiede 
Wittgenstein • Una risposta po­
trebbe essere questa, "ho im­
parato l'italiano"». 

Se il villaggio sceglie l'energia alternativa 
*S> Al confini tra II mistici­
smo e la tecnologia, «tanno 
sorgendo in varie parti del 
mondo industrializzato espe­
rienze che prevedono un'orga­
nizzazione di vita che rispetta 
appieno la natura e al tempo 
stesso soddisfa le esigenze 
umane. £ questo il caso del 
Centro per la tecnologia alter 
nativa fondato circa 18 armi fa 
nel Galles, a pochi chilometri 
dalla città di Machynlleth, In 
una valle tra la costa atlantica 
«Intontì Powys. 

Il Centro, nel quale vivono e 
lavorano stabilmente 30 perso­
ne tra uomini, donne e bambi­
ni si propone come modello 
per la politica energetica na­
zionale, dimostrando concre­
tamente che è possibile utiliz­
zare le molte risorse naturali 
senza sacrificare né l'ambiente 
né la qualità della vita umana. 

Le fonti energetiche utilizza­
te sono tutte rinnovabili, e solo 
In caso di emergenza si fanno 
funzionare I generatori diesel 
quelli a propano e carbone II 

Centro è provvisto dì mulini 
per sfruttare il fortissimo vento 
che soffia dall'Oceano Atlanti­
co, producendo circa 11 40* 
dell'energia elettrica di cui la 
comunità ha bisogna Un altro 
50% è fornito dall'acqua che 
nella valle non manca, e con la 
quale gli Ingegnosi pionieri 
fanno funzionare anche la pic­
cola ferrovia che trasporta le 
persone dal parcheggio delle 
auto a fondo valle fino al Cen­
tro. Naturalmente, anche l'e­
nergia solare viene utilizzata, 
soprattutto per riscaldare le 
abitazioni e fornire tutta l'ac­
qua calda necessaria agli abi­
tanti E questo perfino In un 
paese come l'Inghilterra, dove, 
si sa, c'è più pioggia che sole. 
Il riscaldamento degli ambien­
ti effettuato fornata passivo, 
cioè sfruttando direttamente i 
raggi solari senza neppure l'u­
so delle celle fotovoltaiche, • 
praticando invece I principi 
dell'architettura bioecologica. 
Per esemplo, le case hanno 

Un piccolissimo centro nel Galles, abi­
tato da trenta persone, utilizza soltan­
to fonti di energia rinnovabili. Mulini 
per sfruttare il fortissimo vento che sof­
fia dall'Atlantico, architettura bioeeo-
logica, per incamerare l'energia sola­
re, centrali idroelettriche, con le quali 
far funzionare anche la piccola ferro­

via. Tutto, nel centro per la tecnologia 
alternativa, viene inoltre riciclato, an­
che I liquami. Un esempio, ai confini 
tra misticismo e tecnologia, di un'or­
ganizzazione di vita che, come in una 
tavola, rispetta la natura e soddisfa le 
esigenze umane. È davvero un model­
lo applicabile su larga scala? 

grandi muri esposti a sud, di­
pinti di nero e mestiti all'ester­
no da lastre di vetro separate 
da unlntercapedine. Il tote ri­
scalda Il vetro e l'aria tra il ve­
tro e il muro, e dei fori praticati 
nel muro In alto e In basso 
consentono l'ingresso dell'aria 
calda e l'uscita dell'aria fredda 
dall'ambiente interno. Posso­
no anche essere utilizzate del­
le pompe per la circolazione 
dell'aria, che sfruttano la «es­
sa energia del sole. 

Il Centro è provvisto di una 
serra, un'enorme serra «antige-
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Io». Il terreno, infatti, racchiude 
tonnellate di pezzi di ardesia 
che veniva estratta dalla mon­
tagna soprastante, e gli abitan­
ti del villaggio hanno scoperto 
che l'aria Intrappolata fra le 
pietre ha una temperatura co­
stante di 6 gradi centigradi È 
bastato scavare del buchi nel 
terreno per consentile all'aria 
di salire ut superficie quando 
la temperatura estema si ab­
bassa molto. Coti la serra ha 
una temperatura minima di S 
gradi centigradi. La fotta con­
tro gli insetti nocivi è fatta, ov­

viamente, in modo biologico, 
con la rotazione delle; coltiva­
zioni e l'utilizzo di predatori 
naturali 

Tutto al Centro viene ricicla­
to' sulla porta di uno dei gabi­
netti c'è un'insegna luminosa 
che, tradotta, suona più o me­
no coti: «Che facciam con la 
tua caccat». E sotto c'è una 
simpatica spiegazione che, 
partendo dal dinosauri e i toro 
escrementi, descrive la trasfor­
mazione del liquami U gabi­
netto si trova sopra una fossa; 
dopo ogni utilizzo si getta den­

tro non acqua ma segatura, e 
quando la lossa è piena la toi­
lette viene spostata su un'altra 
fossa. Nel giro di un anno i bat­
teri decompongono la materia 
organica, l'alta temperatura 
creatasi uccide i germi patoge­
n i ed ecco un ottimo terriccio 
per nutrire le piante della serra 
e del giardini 

Tutto ciò e motto altro anco­
ra può essere visto con i propri 
occhi il Centro per la tecnolo­
gia alternativa è aperto a tutti. 
Singoli famiglie, gruppi scola­
resche possono soggiornarvi 
anche per più giorni. Ai visita­
tori sono offerti una biblioteca, 
audiovisivi, corsi residenziali 
(con particolare Interesse per 
la preparazione dei volontari 
che vogliono lavorare nel Ter 
zo Mondo), e tutte le informa­
zioni, corredate di libri e altri 
materiali sull'architettura 
bioecologica, sui cibi integrali 
sul giardinaggio, ecc. Dal primi 
anni Settanta ad oggi sono 
passate dal Centro circa 

750 000 persone, ed è previsto 
un notevole Incremento del vi­
sitatori (il Centro è segnalato 
anche dalle guide turistiche). 

U 29 marzo alle ore 15 si 
chiuderà la sottoscrizione in­
detta il 26 settembre scorso per 
il sostegno del progetto di 
espansione del Centro, com­
prendente il miglioramento 
della strada di accesso alla val­
le e l'ampliamento del par­
cheggio, nuovi percorsi per la 
visita del Centro stesso e dei 
luoghi circostanti, nuovi punti 
di interesse ed una ferrovia ad 
acqua che porti sulla collina di 
fronte al Centro. Sono in vendi­
ta delie azioni ordinarie, al 
prezzo di una sterlina ciascu­
na, ed è richiesto l'acquisto di 
un minimo di 100 azioni. Que­
sto può essere fatto tramite il 
modulo inserito nell'opuscolo 
del Centro che può essere ri­
chiesto direttamente al Centra 
for Alternative Technology. 
Machynlleth, Powys, SY20 
9AZ. GB (teL 
0044/654/702400). 
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